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53 anni fa - precisamente il 30 dicembre 1954 – nasceva l’UNSA.

L’Unione Nazionale Sindacati Autonomi - iniziava così la sua grande avventura, dando vita ad una organizzazione sindacale autonoma, destinata a diventare una delle prime nel pubblico impiego - settore statali, con sedi su tutto il territorio nazionale.

Oggi, diventata Federazione Confsal-Unsa – rappresenta un patrimonio di cultura tecnica e professionale attraverso i 27 sindacati federati, operanti nei Comparti Ministeri - Agenzie Fiscali - Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Partendo da queste solide certezze del passato, l’UNSA guarda il futuro con responsabilità, serietà e dinamismo operativo.

L’anno 2007 sarà ricco di impegni per i grandi eventi in calendario: rinnovi contrattuali – riorganizzazione della P.A. – riforma del sistema pensionistico – TFR, estensione ai pubblici dipendenti – rinnovo elezioni R.S.U. – ed altri ancora.

La Federazione Confsal-Unsa, forte della sua solidità e serietà rappresentativa, sarà incisivamente presente per la tutela dei dipendenti associati.

All’UNSA lunghi anni di vita, a tutti rinnovati auguri per il 2007 appena iniziato.

INFORMATIVA D’INTERESSE

ESTENSIONE DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE AGLI STATALI

Si informa che anche per i pubblici dipendenti è scattata l’ora della riforma della previdenza complementare .

Il Ministero del Lavoro entro due mesi intende varare il decreto per estendere il campo di applicazione del DLgs. 252 del 2005 anche alla platea dei dipendenti pubblici che finora erano esclusi.

I nodi tecnici e finanziari dell’operazione dovranno essere sciolti in un tavolo negoziale all’ARAN con i sindacati ed il Ministero della Funzione Pubblica.

Il fondo pensione Espero potrà essere affiancato dai fondi negoziali destinati ai lavoratori dei ministeri e degli enti pubblici non economici. È stato il Ministro Damiano ad annunciare la prossima estensione della previdenza complementare anche alla platea degli oltre 3 milioni di dipendenti Pubblici.

Il consulente previdenziale del Ministro ha confermato che il decreto ministeriale correttivo sarà emanato in tempi rapidi. Tuttavia, l’effettivo decollo della previdenza complementare è subordinato ancora ad alcuni aspetti importanti da risolvere, come l’applicabilità del meccanismo del silenzio assenso e la portabilità dei contributi versati al fondo in caso di trasferimento del dipendente ad un altro settore.

In generale, andranno risolte tutte le questioni legate alle peculiarità del pubblico impiego rispetto agli altri comparti.

Tutti i pubblici dipendenti assunti prima dell’1/1/01 godono di un diverso e più favorevole meccanismo di calcolo di trattamento al termine della loro vita lavorativa.

Dovranno trasformare il TFS o le indennità di buonuscita in TFR per aderire ai fondi pensione. Inoltre urge far decollale i fondi nel pubblico impiego, atteso che molti dipendenti hanno una media di servizio di 18/20 anni con un regime pensionistico contributivo o misto ed hanno necessità della previdenza complementare per integrare la pensione.

Infine per la soluzione dei numerosi problemi aperti è indispensabile una urgente convocazione all’ARAN e successivamente un intervento governativo.

In definitiva una riforma che non può più attendere vista l’ipotesi che oltre il 50% dei lavoratori pubblici potrebbe scegliere di destinare il proprio maturando TFR ai fondi pensione. Manca tuttavia un efficacie campagna informativa. (Il Segretario Nazionale – Sebastiano Callipo)»
(Dal notiziario Salfi-Unsa n. 4 dell’8 gennaio 2007)

TFR, ENTRO GENNAIO RIFORMA PER GLI STATALI
NICOLAIS: "MOBILITÀ, MA DA UFFICIO A UFFICIO" 
Il Ministro Per L'innovazione Ha Confermato L'annuncio Di Damiano
"C'è Una Commissione Presso Il Tesoro, Completerà Il Lavoro Tra Pochi Giorni"

Il ministro per le Riforme nella Pubblica Amministrazione Luigi Nicolais


ROMA - Si stringono i tempi per l'estensione della riforma del Tfr al pubblico impiego. Lo conferma - dopo gli annunci in tal senso del ministro del Welfare Cesare Damiano - il titolare della Innovazione, Luigi Nicolais, che assicura che la normativa sarà applicabile anche alle pubbliche amministrazioni entro la fine del mese. Sulle ipotesi di mobilità, poi, è lo stesso ministro a frenare: "Non da una regione all'altra, ma da ufficio a ufficio". 

"Per estendere la riforma delle liquidazioni c'è un gruppo di lavoro con il ministero del Tesoro - ha detto Nicolais -, e la Commissione dovrebbe completare il lavoro in un paio di giorni, quindi siamo prossimi entro la fine del mese ad avere il Tfr anche per i dipendenti pubblici". 

Del resto l'estensione della riforma al pubblico impiego è sollecitata anche dai sindacati: "Ci aspettiamo che il governo, anche su questo, renda giustizia anche ai lavoratori pubblici permettendo anche a loro di fare la previdenza integrativa", ha detto oggi il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti, a margine del convegno sulla Pubblica amministrazione. "Speriamo sia questione di settimane. Non possiamo aspettare anni", ha aggiunto. 
[image: image8.wmf]
Nicolais ha anche anticipato le linee delle nuove norme sulla mobilità. ''Per ora, per mobilità, intendiamo il passaggio da un ufficio all'altro e da un'amministrazione a un'altra'', ha spiegato, e non dunque "il passaggio da una regione all'altra". 

(Fonte “la Repubblica” del  9 gennaio 2007) 







 

LEGGE FINANZIARIA 2007
La Legge Finanziaria 2007, (pubblicata con legge n. 296 del 27/12/2006 sul supplemento ordinario alla G.U., n. 299 del 27/12/2006 – Serie Generale – n. 244/L), ha, tra l’altro, introdotto alcuni correttivi riguardanti la normativa sul collocamento al lavoro.

Tali correttivi sono entrati in vigore il 1° gennaio scorso, senza dover attendere in proposito alcun decreto di attuazione.

Ai fini informativi si riporta la circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – Direzione Generale del Mercato del Lavoro – sugli adempimenti connessi alla instaurazione, trasformazione e cessazione dei rapporti di lavoro. (Il Segretario Generale – Prof. Marco Paolo Nigi)»

Il testo della circolare sopra citata è consultabile sul  sito web www.unsaconfsal.it, sezione “Documentazione” – link “Confsal”.

(Stralcio dal notiziario Confsal-Unsa n. 1 del 9 gennaio 2007)

PENSIONI, EFFICENZA, LEGGE ELETTORALE
IN TRE SONDAGGI L'OPINIONE DEGLI ITALIANI
Le nuove indagini di Ipr Marketing per Repubblica.it
Il vertice di Caserta, il sistema di voto e la previdenza

Sono per il maggioritario e per la riforma della P.A.
Ma la maggioranza non vuole lasciare il lavoro più tardi
di MARCO BRACCONI

ROMA - Gli italiani, di destra e di sinistra, restano affezionati al maggioritario. E in molti vogliono una riforma delle pensioni, ma la maggioranza non condivide l'innalzamento dell'età. E' questa la fotografia scattata da Ipr marketing nei tre sondaggi per Repubblica.it sulle questioni politiche più dibattute nelle ultime settimane. Una istantanea che rivela anche come questioni istituzionali complesse, come i meccanismi elettorali, siano usciti dalla ristretta cerchia degli addetti ai lavori. 

Il vertice di Caserta. L'appuntamento è per domani e venerdì. Con i leader dell'Unione e i ministri a conclave per stabilire le priorità dell'azione di governo. Nel primo sondaggio Ipr, il 41% degli intervistati si dice convinto che debba essere la riforma della previdenza la "stella polare" dell'esecutivo Prodi nel prossimo anno. Subito dopo, per il 36%, la priorità dovrebbe essere l'introduzione di criteri di efficenza per la pubblica amministrazione, mentre la riforma elettorale è scelta da 30% del campione. Interessante la percentuale (27%) di consensi registrati per la tutela dell'ambiente, un segnale che dimostra quanto i ripetuti allarmi degli ultimi mesi sul clima del pianeta stiano andando a segno. 

Altrettanto interessante, in questo primo sondaggio, è la struttura "bipartisan" delle scelte di campo. Chi decide di indicare le pensioni, o l'efficenza della P.A., come priorità del governo, si divide in modo esatto tra elettori di centrodestra e di centrosinistra. Comunque la si pensi, dunque, sono queste due le cose che andrebbero fatte presto. 
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Maggioritari, maggioritari. Il secondo sondaggio Ipr si concentra sulla necessità (sostenuta da tutte le forze politiche) di una nuova legge elettorale che garantisca maggiore rappresentanza, efficenza e governabilità. E il primo dato è che gli italiani restano, convintamente, a favore del sistema uninominale. Il 57% del campione, infatti, lo preferisce, contro il 32% di quelli che si dichiarano a favore del proporzionale. Anche in questo caso, le differenze tra gi elettori dei due Poli sono minime: i maggioritari nel centrosinistra sono il 58%, quelli nel centrodestra il 57%. 

Se si passa poi alle diverse ipotesi di sistema elettorale, si nota come il 31% di chi vuole il maggioritario lo vuole a doppio turno, sulla falsariga del modello francese; mentre il 26% lo desidera a turno unico, più somigliante insomma al Mattarellum con cui votammo fino al 2001. Tra i proporzionalisti, il 16% sono anche per il doppio voto (partito e candidato), il 10% per il triplo voto (partito, candidati e premier) e il 6% per il voto unico alla formazione politica. 

Pochi, solo l'11 per cento, quelli che non sanno o non rispondono. Ed è forse il segnale di una opinione pubblica che sembra aver compreso che i meccanismi istituzionali possono essere la zavorra per qualsiasi governo, buono o cattivo che sia. 

In pensione più tardi? No, e non importa che la vita media si sia allungata. La risposta al terzo sondaggio di Ipr Marketing è inequivocabile: il 63%, contro il 32%, non condivide le ipotesi di un innalzamento dell'età pensionabile. Il dato sorprendente, in questo caso, è la distribuzione delle risposte tra gli elettori dei due schieramenti. Sono infatti gli elettori di centrodestra quelli meno disponibili a modifiche del tetto (il 65%), mentre la percentuale scende (anche di poco, il 58%) tra quelli che hanno votato Unione alle ultime elezioni. Non abbastanza da convincere il centrosinistra a forzare la mano sul'argomento, ma sufficente a capire perché, su questo tema, anche l'iperliberista Berlusconi (scalone a parte) non si è speso più di tanto. 

(fonte “la Repubblica” del 10 gennaio 2007) 
P.A.: DIRETTIVA PER LA QUALITÀ

Il Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione ha emanato una direttiva che promuove il miglioramento continuo nelle amministrazione pubbliche. Con La direttiva 'Per una pubblica amministrazione di qualità' si avvia la messa a punto di un Piano nazionale pluriennale per la qualità nella P.A.
Il provvedimento impegna le amministrazioni ad inserire precisi obiettivi di miglioramento della qualità nelle loro attività di programmazione strategica e operativa e a valutare anche su questa base i propri dirigenti. Le amministrazioni vengono sollecitate, inoltre, ad adottare strumenti di autovalutazione della loro performance organizzativa per assicurarsi che l'intera organizzazione sia orientata a erogare servizi e ad attuare politiche di qualità.

La direttiva indica fra gli strumenti di autovalutazione disponibili il Common Assessment Framework (CAF), frutto della cooperazione dei Ministri e Direttori Generali dell'Unione Europea. Il CAF - una griglia per l'autovalutazione della performance organizzativa delle amministrazioni pubbliche - è già stato utilizzato da oltre 900 amministrazioni dell'UE, fra le quali 150 amministrazioni italiane.

La versione 2006 dello strumento è stata presentata a settembre 2006 in occasione della 4^ Conferenza Europea sulla qualità delle amministrazioni pubbliche ed è accessibile, assieme a servizi informativi e di assistenza, sul sito del Centro Risorse CAF europeo. (fonte: www.governo.it)

2007: ANNO DEI RINNOVI CONTRATTUALI
Il 2007 dovrà essere l’anno dei rinnovi contrattuali.

Se lo augurano i circa 10 milioni di lavoratori dipendenti in attesa da mesi, se non da anni, del relativo adeguamento stipendiale.

Queste le categorie interessate:

· Pubblico impiego


(3,5 milioni di addetti circa)

· Metalmeccanici


(1,8 milioni 
“
“
“ )

· Commercio e distribuzione
           (1,6 milioni
“
“
“ )

· Imprese artigiane


(1,3 milioni
“
“
“ )

· Industria alimentare

           (560 mila
“
“
“ )

· Chimica, farmaceutica,vetro, 

materiale refrattario, piastrelle

e ceramiche, lampade e affini
(295 mila
“
“
“ )

· Istituti di credito


(335 mila
“
“
“ )

· Gas, acqua, elettricità, 

petrolio ed energia
 
           (160 mila
“
“
“ )

· Telecomunicazioni 

           (135 mila
“
“
“ )

· Gomma e plastica

           (130 mila
“
“
“ )

· Trasporto ferroviario
           (110 mila
“
“
“ )

In considerazione del fatto che nel nostro Paese i lavoratori dipendenti ammontano complessivamente a circa 16 milioni e mezzo, risulta evidente che almeno 6 lavoratori su 10 sono interessati alla risoluzione della vertenza contrattuale. 

Dal notiziario Confsal-Unsa n. 2 del 9 gennaio 2007 -  (fonte giornalistica)
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Roma, 10 gennaio 2007














A tutti i Dirigenti Sindacali UNSA-SNABCA-CONF.SAL





A tutti gli iscritti  UNSA-SNABCA-CONF.SAL





A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività Culturali


                                                                                                              LORO SEDI








COMUNICATO N 01 /2007
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